
MISURE TEMPORANEE OMOGENEE PER IL MIGLIORAMENTO DEL LA QUALITÀ 
DELL’ARIA ED IL CONTRASTO ALL’INQUINAMENTO LOCALE 
Le misure temporanee omogenee a carattere locale si attuano previa emanazione di ordinanza sindacale 
annuale, attuativa del presente provvedimento, da parte dei Comuni interessati. 
Le misure temporanee omogenee sono articolate su due livelli in relazione alle condizioni di 
persistenza dello stato di superamento del valore di 50 µg/m3 della concentrazione di PM10 registrato 
dalle stazioni di rilevamento. 
 

Le misure temporanee omogenee di 1° livello sono: 

b.1. Limitazione all’utilizzo delle autovetture diesel private di classe emissiva fino ad Euro4 diesel 

compreso in ambito urbano dalle 8.30 alle 18.30 e dei veicoli commerciali diesel diclasse emissiva fino 

ad Euro 3 diesel compreso dalle 8.30 alle 12.30. Si mantengono le stesse deroghe ed esclusioni previste 

dalle limitazioni strutturali invernali di cui all’Allegato1 del presente provvedimento con l’aggiunta 

dei veicoli speciali definiti dall’art. 54 lett. f), g)e n) del Codice della Strada, fatte salve le vigenti 

disposizioni comunali relative alle Zone a Traffico Limitato (ZTL) e alle modalità di carico-scarico); 

b.2. Divieto di utilizzo di generatori di calore domestici alimentati a biomassa legnosa (in presenza di 

impianto di riscaldamento alternativo) aventi prestazioni energetiche ed emissive che non sono in grado 

di rispettare i valori previsti almeno per la classe 3 stelle in base alla classificazione ambientale 

introdotta dal decreto attuativo dell’articolo 290, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 

o, fino alla sua entrata in vigore e piena operatività, dalla d.G.R. n. 5656/2016; 

b.3. Divieto assoluto, per qualsiasi tipologia (falò rituali, barbecue e fuochi d’artificio, scopo 

intrattenimento, etc…), di combustioni all’aperto anche relativamente alle deroghe consentite dall’art. 

182, comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 rappresentate dai piccoli cumuli di residui 

vegetali bruciati in loco; 

b.4. Introduzione del limite a 19°C (con tolleranza di 2°C) per le temperature medie nelle abitazioni e 

spazi ed esercizi commerciali; 

b.5. Divieto per tutti i veicoli di sostare con il motore acceso; 

b.6. Divieto di spandimento dei liquami zootecnici e, in presenza di divieto regionale, divieto di 

rilasciare le relative deroghe; 

b.7. Invito ai soggetti preposti a introdurre agevolazioni tariffarie sui servizi locali di TPL; 

b.8. Potenziamento dei controlli con particolare riguardo al rispetto divieti di limitazione della 

circolazione veicolare, all’ utilizzo degli impianti termici a biomassa legnosa, alle combustioni 

all’aperto e al divieto di spandimento dei liquami. 

 

Le misure temporanee omogenee di 2° livello (aggiuntive rispetto a quelle di 1° livello) sono: 



b.9. Estensione delle limitazioni per le autovetture diesel private di classe emissiva fino ad Euro 4 

diesel compreso in ambito urbano nella fascia oraria 8.30-18.30 e per i veicoli commerciali diesel di 

classe emissiva fino ad Euro 3 diesel compreso nella fascia oraria 8.30 – 18.30 ed Euro 4 diesel nella 

fascia oraria 8.30 – 12.30. Le deroghe ed esclusioni previste sono le medesime individuate al punto 

b.1; 

b.10. Divieto di utilizzo di generatori di calore domestici alimentati a biomassa legnosa (in presenza 

di impianto di riscaldamento alternativo) aventi prestazioni energetiche edemissive che non sono in 

grado di rispettare i valori previsti almeno per la classe 4 stelle in base alla classificazione ambientale 

introdotta dal decreto attuativo dell’articolo 290, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 

o, fino alla sua entrata in vigore e piena operatività, dalla d.G.R. n. 5656/2016. 

 

LIVELLO di 
ALLERTA 
 

MECCANISMO DI ATTIVAZIONE DELLE MISURE 
SEMAFORO 
 

SEMAFORO 

NESSUNA 
ALLERTA 
 

Nessun superamento misurato nella stazione di 
riferimento del valore limite di 50 µg/m3 della 
concentrazione di PM10 secondo le persistenze di cui ai 
punti successivi. 
 

 
 

VERDE 
 

PRIMO 
LIVELLO 

 

Attivato dopo 4 giorni consecutivi di superamento 
misurato nella stazione di riferimento del valore di 50 
µg/m3 della concentrazione di PM10, sulla base della 
verifica effettuata nelle giornate di lunedì e giovedì 
(giornate di controllo) sui quattro giorni antecedenti. 
Le misure temporanee, da attivare entro il giorno 
successivo a quello di controllo (ovvero martedì e 
venerdì), restano in vigore fino al giorno di controllo 
successivo. 
 

 
 

ARANCIO 
 

SECONDO 
LIVELLO 
 

Attivato dopo il 10° giorno di superamento consecutivo 
misurato nella stazione di riferimento del valore limite di 
50 µg/m3 della concentrazione PM10, sulla base della 
verifica effettuata nelle giornate di lunedì e giovedì 
(giornate di controllo) sui 10 giorni antecedenti. 
Le misure temporanee, da attivare entro il giorno 
successivo a quello di controllo (ovvero martedì e 
venerdì), restano in vigore fino al giorno di controllo 
successivo. 
 

 
 

ROSSO 
 

NON 
ATTIVAZIONE 
DEL LIVELLO 
SUCCESSIVO 
A QUELLO IN 
VIGORE 
 

Se nelle giornate di controllo di lunedì e giovedì l'analisi 
dei dati della stazione di riferimento porta ad una 
variazione in aumento del livello esistente (ovvero da 
verde ad arancio e da arancio a rosso), ma le previsioni 
meteorologiche e di qualità dell’aria prevedono per il 
giorno in corso e per il giorno successivo condizioni 
favorevoli alla dispersione degli inquinanti, il nuovo 

 



livello non si attiva e rimane valido il livello in vigore fino 
alla successiva giornata di controllo 

CONDIZIONI 
DI RIENTRO 
AL LIVELLO 
VERDE 
(NESSUNA 
ALLERTA 

Il rientro da un livello di criticità qualunque esso sia 
(arancio o rosso) avviene se, sulla base della verifica 
effettuata nelle giornate di controllo di lunedì e giovedì 
sui dati delle stazioni di riferimento, si realizza una delle 
due seguenti condizioni: 
1) la concentrazione del giorno precedente il giorno di 
controllo è misurata al di sotto del valore limite di 50 
µg/m3 e le previsioni meteorologiche e di qualità dell'aria 
prevedono per il giorno in corso ed il giorno successivo 
condizioni favorevoli alla dispersione degli inquinanti; 
2) si osservano due giorni consecutivi di concentrazione 
misurata al di sotto del valore limite di 50 µg/m3 nei 
quattro giorni precedenti al giorno di controllo. 
Il rientro al livello verde ha effetto a partire dal giorno 
successivo a quello di controllo. 
 

 

 

I dati monitorati e validati da ARPA Lombardia sono messi a disposizione quotidianamente (o solo 

lunedì e giovedì) da Regione Lombardia attraverso un applicativo informatico pubblicato sul sito 

istituzionale di Regione Lombardia ed ARPA Lombardia. 

L’applicativo riporta, in particolare, la media per provincia dei dati di PM10 rilevati, il numero di giorni 

di superamento del limite giornaliero, la mappa dei Comuni aderenti, lo stato di attivazione delle misure 

temporanee e il rientro nei limiti. 


